
Da alcuni anni è in atto un processo di rigenerazione territoriale che si
manifesta anche attraverso il riuso di itinerari e cammini nell’ottica di un
turismo lento e di una mobilità dolce. Sia nel più ampio dibattito geografico
e scientifico in generale, sia nei principali indirizzi di programmazione
nazionale e sovranazionale, è diffusa l’idea che il recupero di itinerari
“lenti” restituisca valore e centralità alle risorse territoriali, diventando un
importante attrattore turistico e contribuendo a innescare processi di svi-
luppo locale. La riscoperta di tali percorsi può rappresentare, dunque, l’op-
portunità per il recupero e la valorizzazione di patrimoni e risorse, nonché
per la rifunzionalizzazione del territorio stesso. 

Queste le premesse per ripercorrere il tema della rigenerazione sosteni-
bile dei territori attraverso una messe nutrita di saggi che, a partire da
approcci teorici diversi e casi empirici variegati, sollecitano un dialogo e
un confronto aperto e costruttivo, lasciando spazio a un dibattito intra e
transdisciplinare sui temi del viaggio lento, del turismo slow, della mobilità
dolce, della partecipazione, della narrazione territoriale e degli sviluppi
reticolari.

Luisa Spagnoli è ricercatrice presso il Consiglio Nazionale delle
Ricerche CNR, Istituto di Storia dell’Europa Mediterranea ISEM. Dottore di
ricerca in Geografia storica, insegna Geografia storica e fondamenti del
pensiero geografico presso l’Università degli Studi di Roma Tor Vergata,
Dipartimento di Storia, patrimonio culturale, formazione e società. Ha otte-
nuto l’abilitazione scientifica nazionale alle funzioni di professore di secon-
da e prima fascia nel settore concorsuale 11/B1 (geografia). È autrice di
diverse monografie e numerosi articoli scientifici riguardanti le trasforma-
zioni territoriali e paesaggistiche, i processi di innovazione nel campo del-
l’agricoltura, la geografia storica, la cartografia storica e la storia del pen-
siero geografico. È impegnata, inoltre, in diversi progetti di ricerca concer-
nenti la valorizzazione e la rifunzionalizzazione di risorse e patrimoni cultu-
rali soprattutto di contesti fragili, in un’ottica di sviluppo locale.
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In ricordo di Antonella Primi

L’improvvisa e prematura scomparsa di Antonella Primi ha lasciato tutti 
sgomenti, gettando nello sconforto quanti di noi – geografi e non geografi – 
hanno avuto l’onore e la fortuna di conoscerla. Il presente volume, che si pregia 
di accogliere il suo interessante saggio (scritto insieme a Rebekka Dossche), è la 
testimonianza di quanto per lei fosse importante che la ricerca geografica sapesse 
alternare la “teoria” alla “prassi”, così come il suo maestro – Adalberto Vallega – 
ci ha insegnato. Il suo rigore metodologico, il suo consolidato approccio teorico 
e la sua significativa ricerca di terreno hanno rappresentato per la scrivente 
un contributo e un lascito imprescindibili nel cui solco è inscritta la traccia 
di questo volume. Dalla Val Bisagno, in considerazione della valutazione del 
rischio idrogeologico, al Basso Alessandrino, in relazione al problema dello 
spopolamento delle aree rurali montane, Antonella ha saputo delineare un 
modello di riferimento per la mappatura e la rappresentazione dei processi 
partecipativi in un’ottica di pianificazione territoriale.
Antonella, faremo tesoro dei tuoi preziosi consigli, delle tue letture dense, della 
tua profonda umanità.
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Il turismo dei cammini come opportunità 
per lo sviluppo locale nell’Italia minore: 
il caso di San Benedetto*

di Giovanni Baiocchetti**, Giacomo Zanolin***

1.	 Introduzione

Negli ultimi anni si assiste alla proliferazione di itinerari turistici da per-
correre a piedi, costruiti allo scopo di mettere in relazione tra loro borghi e 
territori rurali italiani. Per quanto si tratti di un fenomeno ancora relativamen-
te recente (Lopez, 2013), che si è affermato in Italia soprattutto a partire dai 
primi anni 2000, possiamo cominciare a considerare l’ipotesi che il “turismo 
dei cammini” si stia strutturando come una pratica dotata di caratteristiche 
proprie (Gavinelli, Zanolin, 2021). 

Allo scopo di provare a darne una prima lettura, il presente contributo si 
basa sull’interpretazione dei risultati di una ricerca esplorativa sull’impatto che 
l’invenzione del “Cammino di San Benedetto” ha generato sulle comunità e 
sui territori attraversati. Si tratta di un caso di studio particolarmente efficace 
da questo punto di vista, in quanto la distanza temporale di dieci anni dalla 
sua nascita (2012) permette di elaborare riflessioni generali sul fenomeno. 

In termini generali, il tema dei cammini sta acquisendo importanza anche 
in termini istituzionali. Lo dimostrano per esempio: l’Anno dei Cammini pro-
clamato nel 2016 dal Ministero della Cultura, a cui ha fatto seguito l’avvio del 
progetto Atlante dei Cammini d’Italia nel 20171; l’inserimento di una linea di 
intervento del PNRR a sostegno dello “sviluppo turistico/culturale nelle aree 

* Il presente contributo è frutto di un lavoro condiviso dai due autori. La stesura dei 
paragrafi 1 e 3 è da attribuirsi a Giovanni Baiocchetti, quella dei paragrafi 2 e 4 a Giaco-
mo Zanolin. Giovanni Baiocchetti: Dipartimento di Lingue, letterature, culture e media-
zioni, Università degli Studi di Milano.

** Dipartimento di Lingue, letterature, culture e mediazioni, Università degli Studi di 
Milano.

*** Dipartimento di Scienze della formazione, Università degli Studi di Genova.
1. Fonte: www.camminiditalia.cultura.gov.it.
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rurali e periferiche”2; l’ideazione, da parte del Ministero del Turismo, del “Fe-
stival Nazionale dei Cammini” nel 20223. 

La proliferazione dei cammini, che si ispirano in larga parte all’imposta-
zione proposta dal Cammino di Santiago de Compostela, pur sperimentando 
percorsi di sviluppo originali, può configurarsi come opportunità per la valo-
rizzazione del patrimonio dei territori minori, che nel caso dell’Italia centrale, 
presenta caratteristiche ottimali per una fruizione lenta e sostenibile. Per via 
della natura esplorativa della ricerca qui presentata, si è scelto di condurre 
un’analisi qualitativa mediante interviste in profondità, in modo da ottenere 
una prima percezione generale del caso di studio, utile anche per cominciare a 
inquadrare la portata generale di un fenomeno recente.

2.	 Il “turismo dei cammini” in Italia: un inquadramento teorico

Il presente contributo poggia su tre assi teorici principali. In primo luogo, 
intende sostenere l’ipotesi che il “turismo dei cammini” abbia la capacità di 
proporre un approccio innovativo al turismo culturale in Italia, coinvolgendo 
una molteplicità di pratiche: l’escursionismo (Hall et al., 2017); l’ecoturismo 
(Fennel, 2020); lo slow tourism (Dickinson, Lumsdon, 2010); il turismo sporti-
vo (Giuntarelli, 2021), alternativo (Borghi, Celata, 2009), rurale (Ercole, 2019), 
culturale (Cusimano, 2006), religioso (Lopez et al., 2017). 

Le ispirazioni religiose o escursionistiche, che hanno motivato i primi 
cammini della storia, si configurano pertanto oggi come possibilità tra le tan-
te, in quanto la motivazione dei turisti sembra essere prioritariamente volta 
alla scoperta e alla conoscenza dei luoghi, all’incontro con le comunità locali 
e all’immersione nei valori ecologici e patrimoniali.

In secondo luogo, introducendo una nuova modalità per la fruizione del 
patrimonio, i cammini puntano inevitabilmente a proporre una rielaborazione 
del senso dell’heritage, a partire dalla costruzione di nuovi ed efficaci story-
telling. L’editoria sta svolgendo da questo punto di vista un ruolo chiave (Ga-
vinelli, Zanolin, 2021), producendo narrazioni convincenti per una crescente 
platea di fruitori, sempre più interessati a sperimentare forme di incontro e 
di interazione con le comunità e i valori patrimoniali locali (Rabbiosi, 2021a, 
2021b; Mariotti et al., 2015). Tradizionalmente, il patrimonio culturale italiano 
è stato rappresentato come un insieme di grandi poli attrattori e di eccezionali 
manifestazioni artistiche. Negli ultimi decenni, tuttavia, i medesimi valori so-
no stati riconosciuti anche in una molteplicità di centri di dimensioni minori, 
attestanti la distribuzione capillare sul territorio dei beni culturali. Si è quindi 

2. Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, p. 111. Fonte: www.italiadomani.gov.it.
3. Fonte: www.ministeroturismo.gov.it.
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ampliato lo spettro del patrimonio coinvolto nelle dinamiche turistiche. In 
questo processo, il “turismo dei cammini” introduce una novità interessante 
passando da una concezione “puntuale” a una “lineare” del patrimonio e quin-
di introducendo un nuovo discorso metaforico, fondato sul tema della linea 
(Ingold, 2016). Questo concetto esprime non solo la coesione materiale tra una 
serie di punti tra loro in condizione di prossimità, ma acquista anche fonda-
mentali significati di carattere culturale, sociale e territoriale. A partire da ciò, 
possiamo individuare pertanto nella linea una metafora utile per descrivere 
l’idea del divenire costruttivo fondato sul lavoro dei soggetti e delle comuni-
tà che abitano il territorio. Il patrimonio culturale italiano assume in questa 
prospettiva un valore più ampio, trascendendo i limiti delle singole eccellenze 
puntuali e configurandosi come potenziale motore di processi di coesione so-
ciale e territoriale (Cerutti et al., 2021).

Deriva da tutto questo il terzo pilastro teorico di questa ricerca. I cammini 
paiono infatti configurarsi non solo come motori dello sviluppo turistico, ma 
come pratiche che favoriscono lo sviluppo locale, la coesione tra gli attori e 
tra essi e i sistemi ecologici, rappresentando opportunità potenziali soprattutto 
per le numerose regioni marginali della penisola italiana (Pileri, Moscarelli, 
2021). Negli ultimi anni il tema della marginalità sta acquisendo una crescente 
importanza, favorendo il superamento della tradizionale concezione gerarchica 
del rapporto tra centri e periferie. Un vasto insieme di ricerche interdisciplina-
ri (Cerosimo, Donzelli, 2020) sta invece mettendo in evidenza la necessità di 
allargare l’orizzonte, proponendo una nuova visione d’insieme dell’Italia, volta 
a superare “la metrofilia dominante [che] oscura la varietà, espunge dalle map-
pe mentali e geografiche le discordanze, marginalizza il ‘resto’, lo squalifica 
come ‘scarto’. Eppure, l’Italia del ‘resto’, dimenticata, marginalizzata, è tutt’al-
tro che residuale” (ivi, pp. XI-XII). Il “turismo dei cammini” si configura per-
tanto quale occasione per studiare i processi di rielaborazione dei significati 
attribuiti agli spazi marginali e periferici, e quale opportunità per superare 
la tradizionale concezione che li considera spazi residuali e statici (Molinari, 
2021).

3.	 Un caso di studio: il Cammino di San Benedetto

La ricerca si basa principalmente su una serie di interviste condotte tra 
gli operatori turistici di otto località interessate dal passaggio del cammino: 
Norcia, Cascia, Leonessa, Orvinio, Mandela, Subiaco, Arpino e Cassino4. 

4. In totale sono state svolte nove interviste in profondità (comprendendone anche 
una con l’ideatore del cammino, nonché presidente dell’associazione Amici del Cammi-
no di San Benedetto e autore della guida). Le interviste sono state realizzate seguendo la 
metodologia della “responsive interviewing” (Rubin, Rubin, 2012), che prevede una colla-
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Nella scelta delle località si è tenuto conto: (i) della suddivisione amministra-
tiva delle tappe del cammino, che interessa due Regioni (Umbria e Lazio) 
e quattro Province (Perugia, Rieti, Roma e Frosinone); (ii) della presenza o 
assenza di un settore turistico già sviluppato relativo ad attrattori non legati 
al cammino (per esempio il santuario di Santa Rita a Cascia, quello del Sacro 
Speco a Subiaco e l’abbazia di Montecassino). Nella scelta degli intervistati, si 
è tenuto conto: (i) della tipologia di ricettività (alberghi di consolidata attività 
o affittacamere/B&B di recente inaugurazione); (ii) dell’adesione o meno dei 
titolari delle attività coinvolte all’associazione “Amici del Cammino di San 
Benedetto”, che ha diverse finalità, tra le quali la tutela e la promozione del 
percorso nelle sue varie componenti e l’assistenza ai camminatori.

Gli operatori turistici intervistati sono complessivamente soddisfatti delle 
ricadute generate dal cammino, non solo di quelle economiche ma anche delle 
modalità con cui i camminatori si relazionano con i territori e le relative ere-
dità culturali; la tipologia turistica stessa del cammino sembra infatti promuo-
vere un rapporto tra operatore e cliente che va oltre la transazione economica: 
gli intervistati stessi confermano di aver instaurato rapporti di amicizia con i 
camminatori che si prolungano oltre l’esperienza del cammino. 

Una rilevazione definitiva delle presenze lungo il cammino è pressoché 
impossibile. Per ovviare a questo problema, ma avere comunque una misura-
zione quantitativa dei flussi, in fig. 1 è mostrato in serie temporale il numero 
annuale di “credenziali” rilasciate5. Si tratta evidentemente di una variabile 
proxy che non tiene conto di chi ha preferito intraprendere il cammino senza 
riconoscimento o del fatto che i gruppi numerosi sono soliti richiedere una so-
la credenziale per l’intera comitiva. A questo proposito, si segnala comunque 
che, nella percezione degli intervistati, il numero di camminatori è più alto 
rispetto alle credenziali erogate (pari a più del doppio, secondo alcuni opera-
tori). Con riferimento ai dati relativi al 2020 e al 2021 occorre inoltre consi-
derare che le restrizioni alla mobilità interna e dall’estero hanno pesantemente 
influito sui flussi. 

Il range di età maggiormente diffuso tra i camminatori che affrontano il 
cammino di San Benedetto è quello degli over 60, seguito dall’intervallo 40-
60; tra i giovani sono diffuse le esperienze di gruppo, sottoforma soprattutto

borazione con gli intervistati nell’elaborazione degli aspetti da indagare; tale metodologia 
prevede che un elenco di domande sia prestabilito solo in parte, in modo da poter modella-
re le domande finali sulla base delle risposte ricevute durante la conversazione. Tali inter-
viste possono ritenersi esaustive per gli obiettivi dell’analisi esplorativa qui sinteticamente 
presentata.

5. La “credenziale” rappresenta una prassi consolidata in molti cammini sulla falsa-
riga del Cammino di Santiago de Compostela. Si tratta di un documento che, attraverso 
un timbro da apporre sulla Charta Peregrini, attesta il compimento delle diverse tappe del 
percorso e, tra le altre cose, facilita e favorisce l’accesso alle strutture preposte all’acco-
glienza.
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Fig. 1 - Numero di credenziali inviate ai camminatori dall’Associazione Amici del Cam-
mino di San Benedetto, per gentile concessione di Simone Frignani (Fonte: elaborazione 
degli autori)

di scoutismo o gruppi parrocchiali. Nella percezione degli albergatori, la vo-
cazione religiosa del percorso non è tuttavia l’attrattore preponderante, come 
ipotizzato nel par. 2. La provenienza dei camminatori, nei primi anni preva-
lentemente dalle regioni del Nord-Ovest dell’Italia, si è recentemente allargata 
all’intero Paese (pur mantenendo una prevalenza dal settentrione) e all’estero, 
per lo più dall’Europa centro-occidentale e dai paesi scandinavi, ma anche 
dalle Americhe e dall’Oceania.

Tra i risultati generali emersi dalle interviste, in merito all’impatto sul ter-
ritorio del cammino, gli operatori hanno fatto riferimento in particolare: alla 
sua configurazione come opportunità per la “rigenerazione” del territorio e a 
un cambiamento nelle modalità di approccio all’heritage. Si tratta di temi per-
cepiti da tutti gli intervistati anche se in modo meno marcato tra gli operatori 
di Cascia e Subiaco, per la presenza di un settore turistico già affermato in 
queste località. 

Un altro tema rilevante emerso dalle interviste riguarda la potenza e 
l’importanza dell’editoria sui cammini, capace di generare un impatto a li-
vello locale, almeno per tre motivi6. L’arrivo del turismo in località che in 

6. Il Cammino di San Benedetto è stato infatti costruito attraverso la scrittura di una 
guida pubblicata dall’editore Terre di Mezzo.
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precedenza non erano interessate dal fenomeno, infatti: (i) ha spinto alcuni 
amministratori locali o comunità a riqualificare siti d’interesse monumentale o 
culturale attraversati dal cammino, come nel caso degli eremi benedettini nel 
comune di Vicovaro; (ii) ha stimolato alcuni esercizi commerciali a rivisitare 
la loro offerta in funzione dell’orario del giorno in cui la guida prevede che si 
attraversi una determinata località, come accaduto, per esempio, a Licenza, 
attraversata dalla tappa nove intorno ad ora di pranzo. In questo modo, alcune 
attività di piccola ristorazione hanno incrementato l’offerta di cibo da asporto 
in funzione dei camminatori; (iii) ha portato gli albergatori a fare richiesta di 
menzione nella guida7. L’arrivo del turismo ha inoltre attivato un meccanismo 
di ristrutturazione di alcune abitazioni abbandonate nei borghi attraversati dal 
cammino, che vengono ora affittate a donativo ai camminatori che ne fanno 
richiesta. Dai racconti degli attori intervistati, emerge come l’indotto economi-
co non riguardi soltanto il settore degli alloggi e della ristorazione, ma anche 
altri settori quali, ad esempio, quello dell’enogastronomia, dell’abbigliamento 
sportivo e da trekking, del noleggio di pulmini per il trasporto bagagli, della 
fisioterapia e dei massaggi.

La ricerca si è posta anche l’obiettivo di verificare l’esistenza di una rela-
zione lineare tra gli attori pubblici e privati coinvolti, capace anche di supe-
rare la frammentazione amministrativa (51 Comuni, 4 Province, 2 Regioni) 
lungo i 305 km di percorso. Un esperimento riuscito in tal senso è quello 
dell’associazione degli “Amici del Cammino di San Benedetto”, nata nel 
2014 con l’intento di individuare almeno un operatore turistico per tappa per 
fornire assistenza e informazioni ai camminatori. Tra le altre cose, i membri 
dell’associazione favoriscono un meccanismo di raccordo informale tra i terri-
tori coinvolti, promuovono attività di pulizia e sistemazione dei sentieri e della 
segnaletica, si fanno carico volontariamente di fronteggiare gli imprevisti. La 
manutenzione dei percorsi è interamente in capo all’associazione e ai volonta-
ri, coadiuvati dal Club Alpino Italiano di Rieti e dalla sezione di Leonessa per 
il tratto che attraversa i Monti Reatini, dove il cammino raggiunge l’altitudine 
massima di 1.510 m/slm. Gli operatori turistici che non fanno parte dell’as-
sociazione, invece, affermano di intrattenere legami con i soli colleghi delle 
località precedenti o successive alla loro, per finalità soprattutto organizzative 
o di assistenza ai camminatori nel trasporto dei bagagli. Quanto agli attori 
pubblici, gli enti comunali sono variamente sensibili al fenomeno: il loro coin-
volgimento dipende infatti dalla sensibilità della singola amministrazione, che 
non sempre si dimostra in grado di o interessata a cogliere le opportunità of-
ferte dal Cammino, anche in virtù del reale coinvolgimento del suo territorio 
(alcuni comuni sono attraversati solo per brevi tratti lontani dai centri abitati). 

7. Questo segna un cambiamento nella percezione delle opportunità economiche le-
gate al Cammino in considerazione del fatto che, in un primo momento, era l’autore della 
guida a stabilire contatti con le strutture.
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Trattandosi per lo più di comuni di dimensioni demografiche fortemente ridot-
te, le disponibilità finanziarie per attività connesse al Cammino sono spesso 
insufficienti, quindi anche in presenza di un interesse, difficilmente questo si 
traduce in un intervento istituzionale. La Regione Lazio ha mostrato attenzio-
ne, negli ultimi anni, approvando nel 2017 la Legge n. 2 per la realizzazione, 
manutenzione, gestione, promozione e valorizzazione della sua rete di cammi-
ni. Con la Delibera n. 547 del 2021, la Regione ha inoltre stabilito di destinare 
una somma al rifacimento della segnaletica. Tuttavia, le modalità di attuazio-
ne dell’intervento, che affidano l’installazione e l’affissione delle indicazioni al 
comune territorialmente competente in ogni tratto, suscita le lamentele di al-
cuni intervistati, che ipotizzano tempi lunghi ed evidenziano i potenziali rischi 
derivanti da una mancanza di coordinamento tra i diversi attori del territorio. 
A tutto questo si aggiunge il fatto che molti dei 48 Comuni laziali non dispon-
gono di operai, mentre i 3 Comuni umbri del cammino non saranno interessati 
dal progetto; esiste pertanto un rischio dal punto di vista dell’uniformità degli 
interventi e della riconoscibilità del percorso da parte dei visitatori. Sono in 
particolare i tempi lunghi della burocrazia e i limiti della frammentazione am-
ministrativa ad alimentare una gestione su base volontaria del percorso, come 
emerge dalle parole degli intervistati attivi nella manutenzione. Tale processo 
di attivazione dal basso è di importanza cruciale per il successo del Cammino. 
Un tentativo di mettere in rete le amministrazioni locali che lascia spazio per 
future indagini è legato alla stipula di un “Patto di Amicizia” tra i sindaci dei 
Comuni di Norcia, Subiaco e Cassino, nonché tra questi e il primo cittadino di 
Santiago de Compostela nel marzo 2022 per uno sviluppo locale accomunato 
dalla presenza dei cammini.

Un discorso a parte merita la porzione di percorso a nord del Monte Ter-
minillo, a causa delle scosse di terremoto del 2016. In questi territori, l’evento 
sismico emerge nella percezione degli albergatori come una criticità nell’of-
ferta turistica (per aver causato l’inagibilità di vari monumenti), ma anche 
come un’opportunità per riorientare l’offerta del territorio. Con riferimento 
a quest’ultimo aspetto, vale a titolo esemplificativo il racconto di un opera-
tore di Norcia, che ha spiegato di aver deciso di dirigere la sua attività verso 
l’accoglienza dei camminatori solo in seguito al terremoto. Prima del 2016, 
infatti, la sua offerta era rivolta per lo più verso gruppi di scolaresche romane, 
in virtù di un accordo tra i due comuni che è venuto meno a causa dei danni 
riportati dalle strutture alberghiere.

4.	 Conclusioni

Pur nella sintesi con cui sono stati riportati i risultati della ricerca svolta, 
il presente contributo ha cercato di portare argomenti utili a sostegno della ri-
flessione sul ruolo del “turismo dei cammini” in Italia. A partire da un’indagi-
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ne esplorativa concentrata su un caso di studio, si è quindi cercato di proporre 
alcune linee interpretative efficaci e potenzialmente generalizzabili.

Discutendo i risultati della ricerca sulla base delle premesse teoriche ri-
portate in principio, il Cammino di San Benedetto si presenta come esempio 
efficace di una proposta turistica innovativa, che trascende le iniziali prero-
gative religiose o escursionistiche (pur non rinnegandole), per allargarsi a un 
orizzonte culturale di più ampio respiro. Non si configura infatti come un 
itinerario che unisce alcuni centri attrattori eccellenti e con un turismo già 
consolidato, al contrario distribuisce in senso lineare su tutto il territorio il 
potere di attrazione di questi centri e li trascende. Riconfigura così il sistema 
dell’offerta turistica locale, creando un vasto insieme che comprende il ruolo 
delle comunità locali e del paesaggio, oltre naturalmente ai numerosi valori 
artistici distribuiti in modo capillare sul territorio. 

Il Cammino di San Benedetto si configura quindi come un’opportunità 
per la ridefinizione dei valori dell’heritage, allontanandosi dalla tradizionale 
concezione legata alle eccellenze straordinarie del territorio per comprendere 
anche una serie di valori ordinari, ma non meno rilevanti dal punto di vista 
del turista interessato a vivere esperienze di immersione nella dimensione lo-
cale. Nel fare tutto questo, esso si presenta come uno straordinario strumento 
metaforico, in grado di generare una narrazione sintetica ed efficace di tutto il 
territorio. Gli operatori si presentano sempre più come protagonisti di un pro-
cesso “lineare” di autorappresentazione che viene riconosciuto dai cammina-
tori. Questi ultimi si identificano infatti nel compimento del cammino nel suo 
insieme, più che nel raggiungimento delle singole tappe. I timbri sulla Charta 
Peregrini non sembrano quindi essere solo attestazioni del raggiungimento di 
obiettivi particolari, quanto piuttosto parti di un discorso complessivo, che è il 
vero obiettivo dell’esperienza turistica. 

Il Cammino di San Benedetto si presenta pertanto come un’opportunità 
anche per lo sviluppo locale, non solo in termini economici, quanto piuttosto 
in una concezione territoriale di ampio respiro, che dipende dalla capacità 
di creare sinergie, scambi e interazioni costruttive. A partire dal Cammino, 
l’intero territorio conosce pertanto una nuova vitalità, uscendo dall’anonimato 
e dalla marginalità in cui era stato relegato: cambia il punto di vista derivato 
dalla rappresentazione esterna, ma probabilmente anche quello degli attori lo-
cali, messi a dura prova negli ultimi anni dai processi di spopolamento e dagli 
eventi sismici.

L’esperienza del Cammino di San Benedetto si configura in definitiva co-
me un’opportunità per territori ritenuti minori, che invece negli ultimi anni si 
stanno rivelando in grado di elaborare strategie creative ed efficaci per propor-
si come protagonisti di nuove dinamiche territoriali dell’Italia contemporanea.
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